Regolamento disciplinare 25.05.04


REGOLAMENTO DISCIPLINARE

CAPO I

FASE PRELIMINARE

Art. 1

l. ‑ Ogni scritto o documento contenente una notizia di possibile rilevanza disciplinare che pervenga al Consiglio, è protocollato, a cura dell'ufficio di segreteria, nel registro cronologico generale, secondo l'ordine in cui esso è pervenuto. Se la notizia viene comunicata al Consiglio dal Presidente o da un Consigliere, o viene rilevata nel corso di una adunanza di Consiglio, è protocollato nel registro cronologico generale l'estratto del verbale che la contiene. 

2. ‑ Gli scritti che contengono dichiarazioni anonime non possono essere utilizzati.

Art. 2

l. ‑ Il Presidente effettua una prima delibazione di qualsiasi notizia di possibile rilevanza disciplinare: 


a) ove ne ravvisi la manifesta infondatezza, ne chiede al Consiglio la trasmissione agli atti ed il Consiglio decide in conformità, ovvero dispone l’avvio di un’indagine preliminare. 


b) in ogni altro caso chiede al Consiglio l’avvio di un’indagine preliminare ed il Consiglio decide in conformità, ovvero ne dispone la trasmissione agli atti.

2. – In tutti i casi in cui il Consiglio disponga l’avvio di un’indagine preliminare, il Presidente nomina un Consigliere relatore individuato sulla base dei criteri indicati nell’art. 3.

3. – Qualora sia adottata la delibera di apertura dell’indagine preliminare, l’ufficio di segreteria forma un fascicolo ed il procedimento viene iscritto in apposito registro denominato Registro indagini preliminari disciplinari, assumendo un numero progressivo, corrispondente a quello di iscrizione in tale registro.

Art. 3

L’assegnazione di ciascun fascicolo a seguito di delega deve essere effettuata secondo l'ordine alfabetico dei Consiglieri in carica e seguendo la progressione cronologica, salvo deroghe determinate da ragioni di incompatibilità o di opportunità riconosciute dal Consiglio. 

Art. 4

Ove la questione riguardi un contrasto suscettibile di composizione, il Consigliere relatore e/o il Presidente possono tentare la conciliazione della vertenza.

Art. 5

L’inizio della fase preliminare è portata a conoscenza dell’iscritto a cura del Segretario, il quale, con lettera raccomandata, deve comunicare:


a) l’apertura dell’indagine allegando copia dell’esposto o dell’atto da cui risulta la notizia di rilevanza disciplinare; 


b) il nome del Consigliere relatore; 


c) il diritto di prendere visione degli atti depositati presso il Consiglio ed il termine entro cui può presentare memorie, documenti ed indicare temi di indagine; 


d) il diritto di nominare un difensore; 


e) la facoltà di richiedere di essere sentito per esporre le proprie difese; 


f) l’esistenza del presente regolamento a cui deve attenersi.

Art. 6

1. ‑ Nella fase preliminare il Consigliere relatore può assumere informazioni dall'iscritto, dall'esponente e da altre persone o Enti, acquisire documenti e svolgere ogni altra attività di indagine utile per la conoscenza dei fatti.

2. ‑ Ove l'iscritto abbia fatto richiesta di essere sentito, il Consigliere relatore gli dà comunicazione scritta del giorno e dell'ora in cui eglì può presentarsi.

3. ‑ L'iscritto ha diritto di essere assistito dal difensore.

4. ‑ All'audizione procede personalmente il Consigliere relatore, coadiuvato da altro Consigliere. L’iscritto viene informato in modo chiaro e preciso dei fatti oggetto del procedimento e degli elementi emersi nel corso delle indagini.

5.- Viene redatto verbale delle dichiarazioni rese dall'iscritto, il quale ha diritto di ottenere copia degli atti e di richiedere un termine per il deposito di atti, documenti e memorie dìfensive.

Art. 7

l. ‑ Entro il termine di quattro mesi dalla data di assegnazione del fascicolo, il Consigliere relatore illustra al Consiglio il risultato delle indagini e propone le proprie conclusioni, ovvero, richiede una proroga del termine di indagine.

2. – Sulle proposte del Consigliere relatore il Consiglio delibera:

a) la trasmissione degli atti all'organo competente se la questione non è di competenza del Consiglio dell'Ordine di Ravenna.


b) l'archiviazione della notizia se il fatto non sussiste, l'iscritto non lo ha commesso, non presenta aspetti rilevanti sotto il profilo disciplinare o, se l'illecito è estinto; la decisione viene comunicata, a cura del Segretario, all'iscritto ed all'esponente. Il Consiglio dispone, altresì, ove ne venga fatta richiesta, se e quali copie degli atti di indagine possono essere rilasciate a spese del richiedente. 

Il procedimento può essere riaperto se emergono nuovi elementi; in tal caso il fascicolo deve essere assegnato al Consigliere che era stato nominato relatore, se possibile, ovvero secondo i criteri indicati nell'articolo 3;


c) la formale apertura del procedimento disciplinare, predisponendo all'uopo specifici e circostanziati capi di incolpazione;


ovvero dispone:


d) la proroga delle indagini preliminari che non potrà essere superiore a giorni 30. 

3. - Il Consiglio può sostituire il Consigliere relatore nominato qualora ne ricorrano giustificati motivi.

CAPO II
FASE PREDIBATTIMENTALE

Art. 8. 

l. ‑ Quando il Consiglio delibera l'apertura del procedimento disciplinare, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera c), esso viene iscritto in apposito registro denominato Registro dei procedimenti disciplinari; il fascicolo assume un nuovo numero progressivo, corrispondente a quello di iscrizione in tale registro; l'iscritto assume la qualifica di incolpato. L’avvio del procedimento disciplinare è portato a conoscenza dell’incolpato e del Pubblico Ministero a cura del Segretario, il quale, con lettera raccomandata, trasmette copia della delibera di apertura contenente l’indicazione specifica dei capi di incolpazione, comunica il nome del Consigliere relatore e la facoltà di nominare un difensore.

2. ‑ Si applicano le disposizioni dell'articolo 47 R.D. 22 gennaio 1934 n. 37, con le integrazioni contenute nel presente regolamento. 

Art. 9

1. ‑ Se il fatto descritto nel capo di incolpazione costituisce oggetto di un procedimento penale a carìco dell'incolpato e per accertarlo si renda necessaria una attività di indagine particolarmente complessa, il Consiglio, contestualmente all'apertura del procedimento, può disporne la sospensione fino all'esito del processo penale.

2. ‑ La sospensione del procedimento può essere revocata in qualsiasi momento; essa deve essere revocata non appena si ha notizia della definizione del procedimento penale.

Art. 10

l. ‑ L'avviso dì fissazione dell'udienza, è notificato all'incolpato, al Pubblico Ministero ed al difensore, se ne risulta la nomina, almeno trenta giorni prima dell'udienza; esso contiene gli elementi indicati nell'articolo 48 R.D. 22 gennaio 1934 n. 37 e l'avvertimento che, in caso di assenza dell'incolpato o del suo difensore, al di fuori dei casi di legittimo impedimento, il procedimento seguirà il suo corso.

2. ‑ L'esponente ed i testimoni vengono convocati con invito trasmesso a mezzo di lettera raccomandata o telegramma, almeno due giorni liberi prima dell’udienza.

3. – Previa comunicazione del provvedimento di ammissione adottato dal Presidente, i testimoni indicati dall’incolpato o dal Pubblico Ministero sono citati a cura e spese di questi ultimi nei termini di cui al comma 2.

4. – Ove possibile e necessario, il Presidente può disporre che le comunicazioni vengano effettuate con modalità diverse rispetto a quelle previste dai commi precedenti.

5. ‑ Il Segretario verifica la regolarità delle comunicazioni e delle notificazioni. 

CAPO III

FASE DIBATTIMENTALE

Art. 11

1. ‑ Il Consiglio è validamente costituito, come organo giudicante, se sono presenti otto consiglieri. 

2. ‑ La presidenza del collegio giudicante è assunta dal Presidente del Consiglio dell'Ordine o, in caso di sua assenza, dal Consigliere più anziano per iscrizione all’Albo. 

3. ‑ Assume le funzioni di segretario del collegio giudicante il Segretario del Consiglio dell'Ordine, o in caso di sua assenza, il Consigliere meno anziano per iscrizione all’Albo. 

4. ‑ Nel caso che l'incolpato o il difensore preventivamente nominato non siano presenti, il Presidente, se sussiste un legittimo impedimento a comparire, rinvia la trattazione della questione ad altra udienza, altrimenti dispone che si proceda in loro assenza. 

5. ‑ Il Presidente dà lettura dei capi di incolpazione, quindi invita il Consigliere relatore ad esporre i fatti oggetto della stessa e i risultati delle indagini. 

6. ‑ Il Presidente rivolge domande direttamente all'esponente, ai testimoni, all'incolpato. Il Consigliere relatore e gli altri membri dei collegio rivolgono domande tramite il Presidente o, se egli li autorizza, direttamente. 

7. ‑ I testimoni sono previamente invitati a impegnarsi a riferire il vero e a non nascondere nulla di quanto sanno. 

8. ‑ Il Pubblico Ministero, l'incolpato e il suo difensore assistono all'udienza e possono chiedere al Presidente di rivolgere domande alle persone esaminate. 

9. ‑ Di tutta l'attività svolta nel corso dell'udienza dibattimentale viene redatto verbale anche in forma riassuntiva.

10. ‑ Le persone esaminate sottoscrivono il verbale delle dichiarazioni da loro rese, previa completa rilettura da parte del Segretario. 

11. ‑ L'incolpato ha il diritto di essere ascoltato per ultimo e, personalmente o tramite il suo difensore, di esporre ogni argomento utile alla propria difesa. 

12. ‑ Se è necessario assumere ulteriori informazioni od esaminare persone non presenti, il Consiglio può disporre il rinvio della trattazione del procedimento disciplinare ad altra udienza. 

13. ‑ Nel caso previsto dal comma precedente il Presidente del collegio dispone le necessarie comunicazioni e notificazioni. Si applicano le disposizione dell'articolo 10. La comunicazione della data della nuova udienza, alle persone presenti, può essere effettuata oralmente, dandone atto nel verbale.

Art. 12

l. ‑ Se nel corso dell'udienza emergono nuovi fatti disciplinarmente rilevanti, diversi da quelli specificati nei capi di incolpazione e per procedere non risulti necessaria una indagine separata il Presidente, sentito il Consiglio, li contesta all'incolpato presente, dandone atto nel verbale. 

2. – Se l’incolpato chiede termine sulle nuove contestazioni, l’udienza deve essere rinviata ad altra data, con congrua dilazione, e si applica la disposizione dell’art. 11.13; se l'incolpato non è presente, il Consiglio dispone un rinvio ad altra udienza, dandone avviso allo stesso contenente l'indicazione dei nuovi fatti e si applica la disposizione dell'art. 11.13. 

3. ‑ Se la contestazione non comporta nuovi addebiti, ma mere precisazioni o correzioni materiali, il Presidente d'ufficio od a richiesta ne fa dare atto nel verbale. 

4. ‑ In ogni altro caso deve essere estratta copia del verbale dal quale emerge la notizia di nuovi fatti ritenuti dal Consiglio disciplinarmente rilevanti; l'atto viene annotato nel registro delle indagini preliminari disciplinari di cui all’art. 2.3.

Art. 13

I documenti acquisiti, gli atti ed i verbali formati nel corso delle indagini e successivamente, fino alla chiusura dei dibattimento, sono utilizzabili per la decisione e rimessi tutti all’apprezzamento dell’Organo Giudicante.

Art. 14

l. ‑ Esaurita l'assunzione delle prove e chiusa la discussione il Consiglio delibera a maggioranza dei membri del collegio. Si procede a votazione sui punti e sulle questioni indicate dal Presidente, iniziando dal Consigliere meno anziano. Il Presidente vota per ultimo. In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente. 

2. ‑ La deliberazione avviene in adunanza segreta. Le attività svolte in adunanza segreta non vengono verbalizzate. 

3. ‑ Deliberato il dispositivo, esso viene letto dal Presidente alla presenza deli'incolpato, del difensore e del Pubblico ministero, previamente invitati, se presenti, ad assistervi. 

4. ‑ Entro sessanta giorni dalla deliberazione, il Consigliere relatore o, in caso di impedimento, il Presidente del collegio o altro Consigliere all'uopo nominato, redigono la motivazione, depositandola presso l’ufficio di segreteria. 

5. ‑ Entro il trentesimo giorno successivo al deposito, la decisione è notificata all'iscritto ed al Pubblico ministero. 

6. ‑ Ogni persona interessata può ottenere copia, a proprie spese, della decisione e, previa autorizzazione del Presidente, copia degli atti del procedimento.

Art. 15

Tutti i termini previsti nel presente regolamento sono da considerarsi ordinatori se non diversamente stabilito dalle leggi professionali regolatrici della materia.

Art. 16

Il presente regolamento sarà applicato ai procedimenti sorti a seguito di notizia di possibile rilevanza disciplinare pervenuta al Consiglio successivamente alla delibera di approvazione dello stesso.

Approvato 25/05/2004
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